
NORME SULLA PRECARIATA’ DEL DIRIGENTE PUBBLICO 
 

Decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito in Legge n 122 del 30 
luglio 2010 
 

Articolo 9, comma 32 

32. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

provvedimento le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 

2001 che, alla scadenza di un incarico di livello 

dirigenziale, anche in dipendenza dei processi di 

riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di una 

valutazione negativa, confermare l'incarico conferito al 

dirigente, conferiscono al medesimo dirigente un altro 

incarico, anche di valore economico inferiore. Non si 

applicano le eventuali disposizioni normative e contrattuali 

piu' favorevoli; a decorrere dalla medesima data e' abrogato 

l'articolo 19, comma 1-ter, secondo periodo, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. Resta fermo che, nelle ipotesi 

di cui al presente comma, al dirigente viene conferito un 

incarico di livello generale o di livello non generale, a 

seconda, rispettivamente, che il dirigente appartenga alla 

prima o alla seconda fascia.  

 
 
 
 

Decreto legge n. 138 del 13 agosto 2011 convertito in Legge n. 148 del 
14 settembre 2011 
 

Articolo 1 comma 18 
 
18. Al fine di assicurare la massima funzionalita' e 

flessibilita', in relazione a motivate esigenze 

organizzative, le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, possono disporre, nei confronti del personale 

appartenente alla carriera prefettizia ovvero avente 

qualifica dirigenziale, il passaggio ad altro incarico prima 

della data di scadenza dell'incarico ricoperto prevista dalla 

normativa o dal contratto. In tal caso il dipendente 

conserva, sino alla predetta data, il trattamento economico 

in godimento a condizione che, ove necessario, sia prevista 



la compensazione finanziaria, anche a carico del fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato o di altri fondi 

analoghi.  

 
 
DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 

2014, n. 114 

 

 
Art. 11 (Disposizioni sul personale delle regioni e degli enti locali)  
 

1. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 

1 dell'articolo e' sostituito dal seguente: "1. Lo statuto 

puo' prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei 

servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 

specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo 

determinato. Per i posti di qualifica dirigenziale, il 

regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi 

definisce la quota degli stessi attribuibile mediante 

contratti a tempo determinato, comunque in misura non 

superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione 

organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una 

unita'. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica 

da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente 

comma sono conferiti previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di 

comprovata esperienza pluriennale e specifica 

professionalita' nelle materie oggetto dell' incarico."; 

 


